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CATTANEO ' 

' CSaimara dai Daputatl 
(Seduta dèi 17 maggia 1907) 

Presletlo Miroora 
Si comiiicià la (liaouaaìone dal bi­

lancio dei t t . PP. 
Yari oratori fanno raccòmatidazioni 

a! ministre) ; OaDIigtiare, l'oratore delle 
vacanze,.pronuncia Un lungo, ed alle­
gro'discorào. ' . 

Nella seduta pomeridiana ai svol­
gono la interpellanze ed interrogazioni. 
Hanno tutto scarso ititBreSBtì generale, 
ijuindi si prosegua nella disoussióno 
dei,bilancio doi I.I^. PP. 

Oianlùrco parla a lungo molto bril-
lantoinente. Si chiude la discussione 
generale su questo bilancio é si toglie 
la seduta. .. ,, 
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Vittorio e Pio 
Nei BerliMr Tajeblatt dì oggi si 

légge: Il re di Spagna ha dOniandato 
il permesso ai sovrani d'Europa di 
aggiungere ii loro nomo ài proprio, 
nel battesimo dell'erede del trono di 
Spagna. Ma non lo ha domandatola! 
re (l'Italia, (josl che l'erede si chiama 
AlfonaQ, Pio, Cristìno, Edoardo, Pran-
C03C0, Guglielmo. Gli ultimi quattro 
nomi sono quelli dei regnanti del Por^ 
togallo, d'Inghilterra, d'Austria o della 
Oarinauia, Per l'Italia figura U'nomo 
di Pio, in luogo di qjiello di Vittorio, 
—'• ' iw'iMWi-» m t % ^ 1 , 'I mima ."'-i ' -

Il proietto per il riposo festivo 
L'utHoioi centrale del Senato^.clie ha 

esaminato,il disegno di legga per il 
riposo festivo ha approvato quasi te­
stualmente il disegno di legge,presen­
tato dal miniatro Cocco Ortu. 

Vi ha portato, soltanto vario modi­
ficazioni nella sostanza. Fra queste 
proiione clie, la apertura dei negozi 
alimentari nella domenica sino a mez­
zogiorno sia consentita por 8 oro mentre 
il progetto ministeriale lo consentiva 
per quattro-or6i':i-^--.S 

Per i barbieri l'ufficio centralo pro­
pone ohe au deliberazione del Gonsiglio 
comunale possa essere consentito il ri-' 
poso in giorno ohe non sia la domenica. 

Il progetto ministeriale stabiliva che 
occorresse un decreto ministeriale per 
consentire ai negozi di rimanere aperti 
alla, doménica in occasioiièdi' solannità 
cittadine. L'ufficio centrale propone che 
sia sufflotónt9,,un decreto profettizio. 

Por i negozi di privative il progètto 
ministeriale stabiliva che essi rima-
noasoro aperti alla doménica anche 
quando esercitassero la minutii ven-' 
d'ita, L'ufficio centrale precisò meglio 
dicendo : Anche quando abbiano ven­
dita di altri generi. 

L' ufifloio centrale inoltre stabilisce 
che le multe da infliggersi ai proprie­
tari per ogni operaio che faranno la­
vorare contro la legge del riposo set­
timanale varino dalle 5 alle 10 lire 
méntre il progotto ministeriale propo­
neva fra le 5 e le 20 lire. 

Smentita ufficiosa 
dell'appoggio del Governo 

per IR candidatura Bonoml a Bergamo 
V Agenzia Italiana a proposito della 

lotta politica di Bergamo, pubblica 
una nota di carattere ufficioso in cui 
si smentisce ohe il Governo intenda 
appoggiiire a Bergamo il candidato 
del Papa. 

8.000 tiratori italiani ed esteri 
alla V Gara Benerais di Romn 

Sono stale chiuse lo iscrizióni al tiro 
collettivo 0 ai tiro di rappresentanze 
nella V Gara generala di tiro a segno. 
I tiratori ohe si recheranno a lloma 
saranno non meno 8000 e fra questi 
anche molti stranieri di diverse nazio' 
•nàlità. L'Unione della Società di tiro 
di Franoiaj la quale sta formando un 
drappello di rappresentanze, ha an» 
uiinzialo l'invio di uno scrigno con-
tahento due coppe d'argento. 
, J ~-Mm-^^-\'m wm , 

L'anniversario 
di una enciclica famosa 

Oomenica 26 il mondo clericale ro­
mano celebrerà ne! cortile del convento 
del Sacro Cuora l'anniversario dell'en­
ciclica « rerum novarum » di Leone 
XfU. 

Nel monda delle scuole 
Qifàsl tutti I CoMìini 

presentano i òontl mal fatti 
Il Ministero della P : ! . ha notato che 

la maggior parte dai prospetti conte­
nenti le notizie necesaarie per la lìqui-
daiiione dei concorai e dei rimborai 
dovuti dallo Stato ai Comuni per l'au­
mento degli stipendi ai maestri ele­
mentari in dipendenza delle leggi 11 
aprile l>i«0, n. 3797 e 8 luglio 1904, 
2. 407, vengono inesattamente compi­
lati dai Comuni ed insufficientemente 
riveduti dalle a.utorità scolnatiche; ci6 
che porta di conaeguenza, oltrechò un 
maggior lavoro por la revisione, un 
notevole ritartio nei pagamenti. 

Tale ritardòr ben-, ai Comprenda, ar­
reca danno non lieve alle finanze co-
mtjnali p provoca numerosi reclami 
dal Comuni che insistentemente si ri­
volgono al Ministero. par il sollocito 
ritnborso della sómme anticipate per 
l'aumento degli stipendi ai maèstri e-
lementari. Il Ministero non pup pagare, 
se i prospetti non sono esatti. 

I Comuni BOiid quindi avvertiti. 

Un csocifisso di Michelangelo 
scomparso 

Il ladro sarebbe un antiquario. 
'ralegrafaho da New York ohe nella 

ca^a del dott, Carter venne rubato un 
m.ignifloo crociflaao d'avorio.' Il croci-
flaaòera ui)à splendida opera di Mi-
clielaiigelo ' e Pierpont Morgant gli 
attribuiya un valore di duecenfocin-
quai^taiiiiH,, franchi. Il New York 
aindrijian dice che sospettato di furto 
è un negoziaiité di rarità antiche. 

Il sultano spaventalo 
Telegrafano al Times da Tangerì : 

Le flotizis che l'anarchia aumenta al 
Marocco ha prodotto grande sensazione 
a Fez. Il auj^^no si propone di.laaciara 
Subito la capi tale per recarsi a Rabat. 

Taft candidato alla presidenza 
degli Stati Uniti 

; Il corrispondente del «Times» a da 
Washington ; Si dico ohe è quasi certo 
ohe Taft sarà candidato, repubblicano 
alla preaidahza della Repubblica, il 
prossimo anno. • 

Un caso di quadruplice.suicidio 
di fanciulle 

Ieri a Londra'.qusittro giovanotte 
tent^rpao ,dì suìoidarai,'gor adempiere 
a uri ìiiùtuó accordo concluso qualche 
anno fa, quando erano alunne dalla 
stéssa scuòla. Baso avevano giurato 
allora che quando una, di uase fbs^é 
stata scontenta di vivere, tutte e quat­
tro si, sarebbero uccise In seguito al 
t'olié tentativo, due delle sconaigliato 
ragazza so'nó'già morte è le altro due 
versano in condizioni gravissime, tanto 
ohe vi è poca speranza di salvarla. 
Esse vivevano in città diverse e si 
riunirono appositainenté par adémpierò 
allo strano giuramento. 

. Una città tedesca senz' acqua 
• s i 'ha da Pòseft che quella ,nittà, in 
segiiito alla prolungata' 8iacità,ò ri­
masta còmpletamotita 'senza acqna. 
Tutti gli stabilimenti induatriaii hanno 
dovuto abspendérè il lavóro. 

Dieci morti in uno scontro ferroviaria 
, lernotte a Cordova, uha óoillaiOne é 
avvenuta alla stazione ferroviaria fi'a 
un treno marci ed un treno viaggia­
tori. Dieci persone aono rimaste ucciso, 
quatti-o ferite. 

Uno sciopero di bevitori di latte 
Coma dappertutto in Isvizzera, i lat-

tivendoli di Krien hanno deciso di au­
mentare il prezzo del latte, portandolo 
da cent. 20 a 22 al litro. Questa de-
Ciaiona fu accolta molto freddamente 
dal pubblico, a 400 consumatori riuniti 
in asaemblea di protaata, si impegna­
rono formalmente a non più bere il 
latte finché i lattivendoli non ritorno-
ranno all'antico prezzo,. Lo sciopero 
dei bevitori del latta è cominciato lu­
nedi. 

Un movimento analogo è segnalato 
anche a Lucerna. 

(Il telefono del PAESE porta il num, 2-11) 

C U R I O S I T À 
Polmoni blou. 

S'è constatato che pei' effetto delle 
dense nebbie di Londra, progne di 
pulvìscolo di fuma e di carbone, che 
•vien respirato con l'ari,!, giunti a una 
certa età i londinesi hanno i polmoni, 
anziché rosei, color bleu. 
Velocllà portentoiie. 

La velocità degli Uragani come è 
notò è ^grandissima, Oli ultimi calcoli: 
la determinano perfino in 220 chilo­
metri all'ora. Ma questa velocilà ò 
quasi nulla in paragone di ' quella 
della cometa scoperta dalBroolc nel 
1880, la quale compia in 'poco più di 
7 anni il suo giro di rivoluziona in­
torno al sole con la apaventosa velo­
cita di Olio ohilom. al minuto secondo. 
V India a la vegetazione. 

La vjgetazioiie più variata è pos­
seduta "dall'India la qiiala ha ben'15 
inda varietà di piante aaaolutamenta 
indigene. Tutta l'Europa ne ha ap­
pena 10 mila. ' 
Le donne è ralÉoòllsmo. 

Negli Slati,, Uniti ' le' donne gareg­
giano pur troppo con gli uòmini nei-
l'alcoolismò; ma 6 però.^.. confortante 
ohe ne sono superate. Le ultima Cifre 
sono queste; su 2(17,171 parsone con­
dannata nel 1905 in' quello Statò per 
ubbriachezza Ì84,861 eran uomini e 
42,307 donno. Nel 1908 parò gli uo­
mini furono 158,000 e la donne 41,004. 
Una àiminuaiona ; ma.^ troppo pòco 
sensibile. 

71 vizio del bere spegne ogni sun-
timento di dignità umana. 

Prof. G. ANTONINI. 

LA LABORIOSA SEDUTA Di lEUl 

Tiitte le proposte della Oiiinta approvate 
Alle 14.20 11 Sindaco comm. Peeiio 

invita i consiglieri a prendere i loro 
posti. ' 

Il dott. Virginio Doratti legga il ver­
bale della precedente seduta che viene 
approvato ?83nza osservazioni. 

I preaantl 
Si procede all'appello nominale, e 

risultano presenti ; 
Antonini, ì Battiatoni, Belgrado, Bo-

settij BroillfCariini, Comelli, Conti, Cu-
dugnallo, -.ùori, Luzzatto, Madrassi, 
Magiatris, Éeasso, Montemerli, Muraro, 
Muzzati, Padani, Pauluzza, Peoile, Pò-
rusini, Pico, di Pramporo, lìenier, San-
dri, DellaSchiava, Schiavi L C, Tava-
sdni, di Trento, Zavagna. 

Il Siiidaéo giustifica l'assenza dei 
consiglieri Doretti, D'Odorico e Salva-
dori, e chiama a fungere da scruta­
tori i consiglièri Della Schiava, -An­
tonini e Madrassi 

IhlerroBazIcinl 
] SMffebórE' pervenuta''alla Giunta 
un'interrogazione del; conaiglieré Ta-
vasani sul pareggiamento dogli sti-. 
pendi ai maestri elementari. . 

La GiUìita porrà la questione al-
Portìine del giorno dalla prossima se­
duta. 

Anche il;conaigliere Arturo Boaetti, 
ha fatto pervenire alla Giunta un'in-
torrogazionò del àeguente tenore; 

«Il sottoscritto,chiede d'interrogare 
l'on. Giunta Muàióipàle per conoscere 
quali siaiib' g'inconvenienti verifloiiti' 
in uno dei reparti roedico-ohirurgico 
del nostro Ospedale Civile e quali i 
provvedimenti adottati ; e per cono­
scere ancbe quale azione intenda svol­
gere la Giunta di. fronte alla mancata 
approvazione da parte delta Autorità 
tutoria della pianta organica dell'O­
spitala già votata dal Consiglio Co­
munale». 

Il Sindaco (anche perchè in quel 
momento J l consigliere - Bosetti non è 
al suo po8to|. dice cha si riserva di; 
risponderà in una prossima seduta 
tanto più che si attende in merito la 
decisione della Commissiona; di Bene-
floanza e Assistenza, pubblica. 

A tamburo battente 
si approvano i seguenti oggetti ; 

2. RfttifìcA delle seguenti dclilierazinQÌ,presa 
per rurgenza dalla Ornata Municipale in luogo 
e forma di Consiglio: 

a) delltiorazlono 28 aprile 1007 a. SS82 au­
torizzante il Sindaco a costituirsi nel f̂ iudiilio 
promolto dal Civico Capitale per ottenere 11 pa­
gamento di liró 2776.71 in rimborso di spaaa-
litli fornite a Casagrande Maria Luigia maritata 
Pfoiflioferi 

b) deliberazione 8 maggio 1907 n. 42-1 auto­
rizzante il Sindaco a costituirsi in gindizìo 
nella causa promossa dagli eredi di (Giacomo 
Mauro per ottenere 11 pagainento di lire 4500, 
indenollà che sarebbe spettata al Mauro de­
cesso la seguito ad infortunio nei lavori dol-
l'acCLUedotto di Zompitta, se fosse stato asaicu-
rato ; 

Conto corrente di L, 134,200 
L'oggetto 2, lettera e, reca; 

e)' dellboraziono 10 maggio 1907 n. 4006 re­
lativa alia risposta alle osservazioni fatte dal-
l'Oa. Giunta Provinciale Amministrativa in me­
rito al conto corrente di lira 134.900 deliberato 
dal Consiglio con atti SI novembre e 28 dicem­
bre 1006. 

Il conto corrente è stato deciso par 
i lavori dall'atrio del Cimitero. 

Il dott. Doretti legge l'ordine del 
giorno della Giunta che è approvato 
dal Consiglio, con qualche osservazione 
del consigliere avv. Measso, il quale 
vqrrebbe che tutti i mutui avessero 
lina precisa designazione, in una parola, 
cha la somme fossero preventivamente 
stabilite per un dato scopo. 

Cosi — dice —, non si creano con­
fusioni. 

Sindaco risponda a Measso che il 
conto dai colombari non è stato fatto 
dall'Amministraziono attuale; è invece 
un' eredità della Giunta precedante. 
Non è colpa nostra — soggiungo il 
Sindaco — se quel conto è stato iJitto 
male. 

Ci tiene a dichiarare che su questa 
somma non verranno prelevati cha gli 
importi strettamente necesaari par le 
opere occorrenti all'atrio del Cimitèro. 
• Queat'oparaziono fti consigliata da 
ragioni di economia e di prudenza. 
Non accetta perciò l'abbinamento pro­
posto da Meaaso é cioè di unire l'og­
getto all'oggetto 20 ohe riguarda ii 
mutuo della Società Operaia. 

Messo ai voti l'ordine del giorno 
dalla Giunta è approvato a maggio­
ranza. Votano contro : Meaaao, Ilenier, 
Battiatoni, Muzzati, Carlini a Sandrl. 

L'oggetto alla lotterà d reca ; 
d) deliberabione 8 maggio 1907 n. 85il ap­

provante la spesa, di Uro 2925 per la dirama­
zione della tubulatiwa dell'acquedotto del Piaz­
zale Paolo Diacono Uno al primo gruppo di cesa 
popolari fuori porta Anton Lanzaro ÌMoro. 

E' approvato. 

L'Ulflclo dal aiadlea Conciliatalo 
L'oggetto 3 porta; 
8. Kiiovo ordinamento dell'uftìclo di caacol-

lefia della Conciliazione. II lettura. 
'Senza discussione è approvato. 

',. '-X ' 
Intanto ohe i Consiglieri votano di 

conforraità àgli articoli 4, 5 e 6, il 
Sindaco invifi a discutere gli altri 
oggetti. , 

P E L NUOVO TEA TR O 
L'oggetto reca ; 

7. Approvazione del progetto peri'erigendo 
Teatro nella glit Braida Codrolpo e determina­
zione delle defloltive condizioni per la cessione 
del torrone. 

Sindaco. Ricorda ohe la Commis­
sione nominata dal Consiglio Comunale 
nella procedente seduta, ai riunì pa­
recchie volto e riasaunse la iaburioaia-
slma opera sua in un ordine del giorno 
sul quale apre la disouasiona. 
^ Sandri oaserva cha la Commissione, 

ohe tanto ha lavorato, non trovò il 
modo di pensare all'eventualità che il 
Comune" possa un giorno divenire pro­
prietario del Teatro e costretto a pa­
gare l'ipoteca di 180,000 lire alla Cassa 
di Risparmio. • 
: Dal momento oiie la. Cassa medesima 

ilon può fare condizioni diverse, il 
oons. Sandri dichiara di non poter vo­
tare l'ordine del giorno. 
: Measso vorrebbe che non si lasciasse 
senza risposta l'ossarvazidne del col­
léga Sandri e cioè procurare di evi-
tara il pericolo che ii fondo del Teatro 
andasse in mano ad altre persone e 
l'ambiente venisse adibito si usi differenti. 
1 Ricorda, "però olie'sè.iaV Società del 
teatro sarà àniinàta da'slancio é pro­
positi di riuscire nell'impresa, Se il 
Comune dà l'appoggio perchè il Teatro 
sorga, non si andrà, certamente incon­
tro al fallimento e nessuno avrà mo­
tivo di muovere lagni. 
, Sandri. Ma la Società non ha un 
capitale fisso, determinato 
1 Di Prampero Risponde a Sandri 
che se la Società non raccoglierà il 
éapitale assolutamente necessario non 
si porrà a costruire ii Teatro^ 

Renter. Non combatte certo la pro­
posta della Commissione della quale 
fecero parte due valenti avvocati, ma 
poiché égli non vota quando ha quai; 
che dubbio, come in questo caso, coai 
si aaliene. 

Di frenio fa identica dichiarazione. 
Sindaco dopo aver dichiarato ohe 

la Giunta lasciò ampia facoltà alla 
Commissione di decidere in merito, 
metta ai voti l'ordine del giorno della 
Commissiona stessa, ieri da noi pub­
blicato. 

Approvato a maggioranza. Votano 
contro Renier, Sandri, Di Trento. 

Allargamento 
della Via Ermes di Colloredo 
Siamo all'oggetto 

8. Proposta di ace.-ttaziono dol lodo deter­
minante il prezto delle esprupazioni da farai'ai 
consorti Pogoraro per rallurgameulo e la siste­
mazione dotta via Krmes di Colloredo e deli­
berazioni detinitive di approvazione dal pro­
getto. 

Renier chiede qualche spiegazione 
e l'assessore ai. Lavori pubblici sig. 
Pico spiega dettagliamento che la 
Giunta ripresenta questo progetto per­
chè fu modificato. La apesa ohe èra 
stata preventivata in L. 11.000 è sa­
lita a L. 17,000 circa. 

fnflna legga-la aegiiente mozione: 
« 11 Consigliddélibara in agni parte 

«il lodo assumendo in L. 26.08 75 la 
«indennità del lodo stesso da pagarsi 
« dal Comune alla Ditta Consorti Pa-
« gorai'O per le espropriazioni neeea-
« sario per la coatruziona della nuova 
strada Ermes di Colloredo». 

Renier. Non si oppone all'ordine del 
giorno del Comune, pur facendo pro­
senta ohe in vìa èft'ettiva, compreso il 
valore del fondo, la spesa è di liro 
31 000 circa. 

Cudugnello non trova necessaria la 
costruzione di un muro che fra pochi 
mesi dovrà esaara demolito. 

Antonini osaerva ohe l'ing. Cudu­
gnello non tiene presento che fra il 
livello della strada e dei fondi Peco­
raro vi è una differenza di metri 1.80. 

Aggiunge inoltre che gli arbitri ad­
dossarono la specifica delie spese in­
teramente al comime perchè i Pecoraro 
non avevano alcuna parte, né respon­
sabilità nell'afrare, 

Sindaco mette ai voti l'ordine del 
giorno della Giunta che è approvato 
a maggioranza, 

L'acquisto di una Braida 
Si passa all'oggetto 
9 Proposta di acquisto delle giti Uraida 

•U Sindaco, a termiili della Legge 
essendo, socio della Società dall'orto 
agràrio, cede la Presidenza all'asses­
sore anziano signor Pico. . ' 

Fico diéé Che la Giunta credè van­
taggioso questo affare pòlche la braida 
verrà acquistata a L. 3,25 al metro 
quadrato Soggiùnge ohe l'aoquiato si 
fa sènza uno scopo ancora determinato. 

Measso. Era appunto quello ohe egli 
intendeva di sapere. Quando si fa 
l'acquistò, per quanto buono, di un 
dato fondo si dovrebbe conoscerà l'uso 
a cui è destinato, 

Pico, Sa dissi ohe la Giunta non ha 
scopo prefisso non vuol dira ohe l'afj 
fare si debba trascurare. Potrà darsi 
cha in quel luogo si destini il mercato, 
ma prima si faranno gli studi relativi, 

In ogni modo mi sembra che il Con­
siglio possa riflettere su questo affare, 
poiché non è mai disastroso per un 
Comune l'acquistare dei fondi che si 
possono adattare in modo ohe la città 
abbia maggiori attrattive e migliore 
viabilità. 

Oudugnelto. Appoggia la propòsta 
della Qiuta perchè è d'accordo coU'as-
sessore Pico che tutti i Comuni fanno 
bene ad actjuistare dai fondi cha per 
la loro posizione possono dar sfogo a 
determinate parti della città. 

Sandj-i voterà per l'acquisto di quel 
fondo, ma non la proposta do! prezzo 
fatta dai proprietari. Dice ohe quel 
fondo è chiuso coma in un. cerchiò di 
ferro e ricorda che fondi in posizione 
migliore furono pagati anche 2 lire 
al m. q. 

Creda che i proprietari possano ri­
durra il prezzo domandato. 

Pico risponde che quél fondo è suf-
floientemante largo per permettere 
l'apertura di una strada. 

La Giunta del resto trova buono 
l'affare ma a sgravio di rosponaabiiità 
ha portato al Consiglio la sua pro­
posta, perciò questi è libero di appro­
varla 0 meno. 

Measso. Poiché' è balenata l'idea di 
trasportare in quel luogo il pubblico 
marcato, non creda che la Giunta possa 
togliersi ogni responsabilità proponendo 
al Consiglio di acquistare o meno un 
dato fondo; sa oggi non siamo — con­
clude — abbastanza illutainati per 
affrontare il problema, rimettiamo la 
discussione ad altro giorno. 

Pico invita i consiglieri ad esami­
nare io schizzo distribuito loro e sog­
giunge, ìii risposta al cons. Measso, 
che alle amministrazioni precedenti 
vennero mosse acerbe censure per l'ac­
quisto della Braida Codroipo. 

Dopo tanti anni, ancora oggi metà 
di quella Braida non fu utilizzata. 
Perciò non sa perchè comò oggi la 
proposta d'acquisto dalla Braida Bassi 
non sia d'approvarsi dal Consiglio, 
anche sa la Giunta — coma altre pre­
cedenti — non dichiara a quale uso 
la braida stessa deve servire. 

Measso rippte che vorrebbe conoscere 
le idee dalla Giunta riguardo all'uso 
della Braida. 

Pico fa presenta cha la Società 
Agro Orticola ha fissato il termine 
d'inpegnativa della sua proposta Bno 
a tutto giugno. 

Del resto ripete cha la Giunta non 
ha nulla in contrario ad accordare la 
sospensiva sulla proposta, per ripre-
aentarla però senza impegni sulla de­
stinazione dell'uso della braida. 

Dopo brevi osservazioni di Renier 
e Measso il Consigliò approva a mag­
gioranza la sospensiva accattata dalla 
Giunta. 

IL PALAZZO DELLE POSTE 

. L'oggetto reca ; 
lo. Òomunieaziono di lettera dell'architetto 

on. Ùeiraondo D'Aronco in merito al progetto 
del Palazzo degli Uftìci a dal nuovo Palazzo 
delle Foste. 

Sindaco. Comunica che nei riguardi 
dal Palazzo degli Ufilcie del Palazzo delle 
Posta venne dato incarico dalla com­
pilazione del progetto relativo all'e-
gragio architetto on. D'Aronco. 

Successivamente l'on. D'Aronco ri­
chiese notizia intorno al numero degli 
ambienti necessari agli uffici del Co­
mune. La Giunta interessò tutti i capi 
nffloio a pronunciarsi di conformità. 

Venne poi una lettera dell'Ufficio Ra­
gionale dei Monumenti di Venezia nella 
quale si invita al Comune a rispettare 
— quando venisse costruito il Palazzo 
delle Poste e degli Uffici nell'area Cor-
telazzia — i palazzi di Via Rialto, in 
alile gotico. 

Di queata oaaervaziona si diede co­
municazione all'on. D'Aronco il quale 
rispose, con una lettera di cui il dott. 
Doretti dà lettura. 

Renier. Osserva che dal momento 
che non si è costretti a conservare che 
il solo estorno delle due casa antiche, 
la quostiona è balla e risolta. 

Antonini dichiara che desidererebbe 
un Palazzo costruito bene, e non co­
stretto, par rispattara quelle due casa, 
a riuscire una cosa goffa. 

SindVQ risponda che l'ing. Ongaro 
ha dotto che quelle due abitazioni hanno 
un grande valore. L'architetto D'A­
ronco invece vorrebbe gettar giù tutto,.. 
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In questo è assai radicale l'on. D'A-
ronco! (d ride) 

Antonini L'on. D'Aronoo è una per­
sona intelllKonte... 

Sandvi. E' d'accordo con Antonini. 
Il voler consurvaro quello òaae, obe 
egli non sa so veramente rappresentino 
dei gioielli, è quanto creare .dei ba­
stoni fra lo ruote. 

Cudugneìlo è anche lui d'accordo, 
coi colleghi precedenti. Non sa poi cOmo; 
possa il futuro palazzo poggiare ;sUi 
muri vecchi della casa veneziana. , 

Schiasi Considerato ohe la Com­
missiono dei Monumenti ésijrime un; 
voto ohe può essere lodevòlissimo e; 
che l'onor. ITAronco vorrebbe avere 
carta bianca.... 

Renier. Diamogliol,-i ! 
Schiavi. Gìh. E continua poi rile­

vando olio ì piani delle stanze de! Pa­
lazzo Veneziano sono più basai di 
quelli dal Palazzo Municipale, o se 
questi dovranno venire posti al mede-
sìmolivello, le dneslre necessariamente 
devono essere rimaneggiato; 

Conclude osservando che se nella 
demolizione della casa veneziana si 
terrà conto di tutti i pezzi e di tutte 
io pietre, non mancherà, modo di rico­
struirla altrove. 

Sindaco. Anche la Giunta è del pa­
rere dell'avv. Schiavi, ma non fa ohe 
lasciar arbitro il Consìglio di decidere 
0 di suggerire so ossa Giunta deve 
opporsi al voto dell'ufficio regionale 
dei monumenti o quindi dare ampia 
facoltà all'on. D'Aronoo. 

Renier. Si associa a qiiando espose 
il collega Schiavi e crede ohe sarebbe 
utile trasmettere all'on. D'Aronco le 
ideo espresse dal Consiglio e rimettersi 
interamente a quello che egli deciderà. 

Zavagna. Ma D'Aronco dica già 
nella sua lettera che egli opina di de­
molir tutto!... 

Sandri. Le case in parola «oh sono 
d'intera proprietà del Comune o se 
queste vengono dichiarate monumento 
nazionale, potrebbe svegliarsi qualche 
cro.litoro di secondo o terzo grado. 

Sindaco. Questo non è possibile. In­
vita perciò gli oratori che hanno par­
lato a concretare le loro idee. 

Renier propone il seguente ordine 
del giorno ; 

« Il Consiglio Comunale, visto ecc.. 
letta la lettera dell'architetto D'Aronco 

delibera 
di rimettersi completamento nell'archi-
tetlo D'Aronco ondo tenga conto so e 
come crederà conveniente del voto della 
Commissione per la conservazione dei 
monumenti». 

Il Sindaco invita i Consiglieri a vo­
tare l'ordine del giorno Renier che è 
approvato ad unanimità. ' 

La nuova divìsa 
della Civica Banda 

ComéZii. Riferisce che la divisa che 
attualmente portano i bandisti è logora. 
Si pensi Che è stata fatta nel !89;ì. 

flene'er. Quanto è costata allora la 
fornitura? 

C'onialU. Lire 3526,49 mentre ora 
secondo offerte di due fornitori la cifra 
sarebbe di lire 2700, 

L'economia deriva dai cappelli che 
non avranno le ' penne attuali ma e-
guali a quelle dei bersaglieri. 

Dopo brevi osservazioni si autorizza 
il Comune a deliberare la fornitura 
delle divise a licitazione privata. 

Claaslflcailona dalle scuola 
Ed eccoci all'oggetto; 
12. Paravo sutiu cUaaillcazioDe delle icaolo 

eloinsntari del Comune propoa.la dal R., Prov-
veditore agli eludi. 

Cometli dopo fornite alcune spiega­
zioni, diciiiara che la Giunta propone 
che la classificazione delle scuole ri­
manga coma per passato. : 

Il Consiglio approva, astenutosi il 
cons. .Schiavi, essendo membro del Con­
siglio Provinciale Scolastico. 

Domanda di cesalone 
di due araé neli Clihllsro 

L'oggetto 13 reca: 
13. Domanda del Sig. log, Valentino Valen­

tin! intesa ad ottenere cessione perpetua di due 
aree riaorvate nel Cimitórp Urbano. 

Murerò (assessore all'igiene) rife­
risce che per le norme del Kegola-
mento non si possono cadere aree del 
Cimitero per un periodo maggiore di 
50 anni in capo ai quali il terreno 
resta vendibile nuovamente. 

Ma il signor Valentini offre il doppio 
del loro valore e le chiede per erigervi 
un monumento ohe rimanga in per­
petuo. 

Perciò sottopone, a nomn dalla Giunta, 
la proposta cessione in perpetuo delle 
due aree al sig. Valentini. 

Schiavi non vorrebbe che questo 
l'atto originasse delle liti, ma dopo spie­
gazioni olTerte dall'ass. Pico il Consiglio 
approva la cessione. 

Là lande nella scuole 
di Via Danto 

L'oggetto reca: 
\A, Proposta di l'oraìtura dì tende a tapparalli 

joi- l'edìiicio scolaetioo di Via Dante. 
Il dott. Doretti legge la relazione 

lidia Giunta dalla quale risulta la no-
I asità di far applicare le tende alle 
li nostre delle aule delle scuole in Via 
11, Ulto. 

Il Consiglio approva la fornitura nella 
51 iosa di L. 2898. 

LA DEMOLIZIONE 
d e l l a t o r r e di P o r t a t l o n c h l 

Si passa al l 'oggetto 
15. Approvaglpjie del,preventivo per la demo­

lizioni deità Torre a Pòrta Ronchi. 

Aii/oii'/ìi. Si congra tu l a colla Qiunl;, 

che è venuta nella doterminazioaa di 
abbattere quel poricolanto torrione ed 
al proposito vorrebbe ohe ai' studiasse 
il progetto di dèiiiollzitino attishev ilel 
portone cosi dalttì di 3. Bartolomao ih 
fondo, via Manin che mette in.Giardino 
grande. Causa la ristrettezza dèlio 
spazio, quel punto presanta seri incon­
venienti n,eì riguardi della cireolazione. 

Dopo un'pssef vazioiiB dell'avv. Schiavi 
ìli quale dice' Che quella'casa sopra 
l'arcò ripara Via Maniii dai ,venti :,di 
ti'amontana, il Consiglio approva l'or­
dino del giorno della Giunta, con cui 
viene decretata; l'atìólizlotie dalla terre 
di Pòrta Ronchi e la conseguente spesa. 

Scuola PapolaVié aupariàra 
iSi,.Ja88a:'al.r^ggetto , > , , , , 
la Pfopoils di «tìaililo di lira 400 paî  Il tOòV 

>Ha Scuoia Popolare,Sapafiore.: ; , ; • • • 
Sindaco. A principio d'anno venne 

tolto il sussidio di L. 400 alla Scuola 
Stiperiore perché s'era dotto ohe non 
sarebbe stata aperta. 

Quella somma vanne poi passata 
alla Scuola d'Arti e Mestieri. 

' Più tardi invece la Scuola si apri e 
perciò la Giunta propone di approvare 
che la 400 lira vengono dì nuovo ero­
gate alla Scuola Popolare. 

Ss/si'atfi. Non :si opporrà cerlamenta 
allo stanziamento, ma prega la Giunta 
di farsi ogni anno compilare Un ràp-, 
porto dettagliato sull'andamento.dèlia 
Scuola per sapere se e quanto è fre­
quentata. Osserva poi ohe la Scuola 
non risponda al suo scopo, perchè è 
stata pochissimo frequentata. 

Vi si tengono troppe conferenze ohe 
non sono iitili ai giovani. 

Sindaco. Terrà conto delie osserva­
zioni del cona. Schiavi ma osserva cha 
durante quest'anno i corsi, di lingua 
straniera furono frequentatissimi. 

Promette che in avvenire la. Giunta 
seguirà con attenzione l'andamento 
della Scuola. 
' Il Consiglio approva il sussidio di 

L. 400 alla Scuola Popolare. 
Consuntivo dalla Góngragazlona 

L'oggetto 17 reca: 
17. Cougrogazioua di Caritî , Consuntivo 1905 

. Senza osaarvaziòni è approvato. ,, 
Consuntivo deirospitala 

, Oggetto 
18. Oipitalo Civile. Oonraotivo 1006. 
E' approvato. 

OSPEDALE 
por le malattia Infettiva 

Si passa all'Oggetto 
19. Ospedale per malattie infettive. Lavori di 

completamento oéi due padiglióni giit cuetrultl, 
Q'c03truzions di un piccolo fabbricati aduso 
Borvizii actiaasori e pop abitazione del otistodo 
od arredamonto relativo. 

Perusini esprime ii parere che la 
somma di L. rtótO, debba essere ela­
vata. Quello stanziamento è insufft-
ciente ai futuri bisogni che indubbia­
mente aumenteranno. 

Murerò, ha Giunta ha studiato a fon­
do il progetto, a crede di aver provve­
duto bene ai padiglioni par le malattie ,• 
infettivo. Fa varie considerazioni e 
conclude affermando non ritenere na-, 
cessarlo aumantara la spesa. Del,reato 
se il Consiglio è d'accordo col cons. 
Perusini la Giunta nulla ha in con­
trario ad elevare la somma. 

Perusini. Insiste nella sua proposta 
e dimostra con argomentazioni che 
6500 lire non bastano. 

Renier. Sa un progatto è già stato 
fatto, bisognerà farne un altro. Teme 
poi ohe da qui a qualche anno il fab­
bricato non sia, sul'llcionte. 

Murerò. Invita il consigliere Peru­
sini a lasciare le còse come stanno 
anche perchè non si può più dilazio­
nare la costruzione del Lazzaretto. Se 
in corso di lavoro si troverà necessario 
fare qualche innovazione utile si po­
trà sempre provvedere con facilità. 

Invita il Consiglio ad approvare la 
proposta della Giunta perchè cosi si 
definirà una quoatione ohe merita ri­
solta con sollecitudine. 

Il Consiglio approva ad uuaniinità. 
L'esito delle nomino 

Sindaco. Avendo i signori scrutatori 
proceduto allo spoglio dalle schede, 
proclama l'esito delle varie noinine : 
' A d 

a s s e s s o r e supplente 
viene eletto con 24 voti il consigliere 
Italico avv. Della Schiava. 

Seguono: 
Commissari K. Mobile — Ell'ettivl : 

Levi avv. Giovanni, Minisini France­
sco, Baschiera avv. Giacomo, Commes, 
satti Pietro, Angelini dott. Corradino-
Antonini Romano, Spezzetti Ettore, Ma-
gistris Umberto ; Supplenti ; Braidotti 
Aurelio, Mattionì Vincenzo, La Rocca 
Paolo. Loschi Vittorio. 

Commissari Fabbricati — Effettivi : 
Marcotti ing. Raimondo, Rizzani cav. 
Leonardo, Toaoliniiiig. Oddone, Tonini 
Romolo ; Supplenti ; D'Orlandi Pietro, 
Martinis Silvio. 

Oom missari Tassa Esercizio e Ri­
vendita ~ Effettivi : Morpurgo Leone, 
Commessatti Pietro, Salvador! Vittorio, 
Conti avv. Giuseppe, Piva Italico j 
Supplenti : Rieppi Valentino, Degaiii 
Augusto, Passalenti Angelo. 

Il mutuo della Società Operaia 
Si passa all'oggetto 
20. Asaniiziono a mutuo di lira 316 mila dalla 

Societti Operaia Gonerala di Mutuo Soccorao in 
relazione alla aistemazion] generale dei mutui 
del Comune. 

A/casso. Vuol sapere sa la Giunta 
ha pensato con sicurezza all'interesse 
del Comune, poiché trovò nella deli­
bera in riguardo fatta dalla Società 

Operaia la clausola ohe il Miituo vanga i 
intestato parsonalmante ai membri ' 
della Dirozionoidella S. 0, Generale, 

raoasani. Présentottìentè a ohi è 
intestato li, tnutuòl , ; ] ' 
, Sindaco. Non ricordo, bene al mo-„| 
manto, ina chiederò infofitiazioni alla 
aagiònerìa,. , , ,„ , , . ; 

Tavasanl. Era intestato àgli ammi­
nistratori di allora ad è par quaslo 
Che gli attuali fanno altrettanto. E sa 
le. cose andarono pel passato sampra 
liscie, non capisce percliè ora si op­
pongano delle difUlcciltà. àll'lptestaziona 
del iButho ai; prepòitì attuali. : 

Coglia l'occasione par raoòomaiiilare 
alla ,91tìatà di tenera nella dovuta 
eonaidarazioiie la Società Operaia la, 
qóalb ha bisognò di-sflssidio per man­
tenere la Scuola d'Arti e Moatieri che 
è emanazlono sua a ohe tanta utilità 
reca alla classi operaie. 

iMiìaito rispondendo al cons. Measao 
legge il contratto, stipulato dal quale 
risulta oho raaaamblea generale dei 
soci diede mandato agli amministra­
tori di affrancare il Mutuò: 

.Sindaco, rispondendo airavv. Tava-
sani, dichiara che la Giùnta apprezza 
immensamante l'azióne della Società 
Operaia per quello che riguarda la 
Scuola d'arti e mestieri. 

Fa osservare che il Comune ha già 
aumentato l'annuo sussidio alla Scuola 
ma assicura cha la Giunta si è spa-
cialmento interessata dalla questione 
dei locali che sono inaufHoianti, 

Questo problema è assai interessante 
e l'Amministrazione si studierà di ri­
solverlo. 

Dopo la lettura del contratto di Mu­
tuo stipulato nel 1879 l'assunziona a 
mutuo dalla S . O . è approvata. 
La tattola di Plaxsa Venarlo 

L'oggetto, porla : ' 
21. Coatruzlone della tettola ad uso mercato 

coperto in Piazza Veuerìó. Aggiudicazione dello 
forniture, o dai lavori por trattativa privata. 

Pico riferisce in argoniento apecifi-
cando le offerte delle a ditta par la 
fornitura delle colonna, del coperto ecc.. 

Propone che il Conaiglio approvi la 
aggiudicazione alle ditto predetto. 

Si approva. 
Sussidio 

alla Società Protettrice dell'infanzia 
' Oggetto . 
, 22. Rionovftziona del auMidlo dì lire 1OOO 

tìallo rendite Tullio ai Comitato Protettore d'd-
l'Infanzia per ailattamoiito di bambini biaognosi 

L'ordine del giorno proposto dalla 
Giunta è approvato. 

Organico disciplinare 
dei personale daziario 

L'oggetto ireca : : 
33. Modiftcazioni al Hagolamonto organico di­

sciplinare dot poraonaie daziari >, 
Senza disCusaiona il Conaiglio ap­

prova. 
Per comliattere raicooiismo 

24. Concorso a premi par t'apàrtui-a di apacoi 
di bevande non alcooiicbo. 

Renier opina cha con questi spacci 
non si combatta l'alcoollamo e crede 
fra l'altro ohe non vi sarà alcun con­
corrente. Conclude dicendo che biso­
gnerà studiare il probiama sotto altri 
punti di vista. 

Measso. Ricorda un ordine del giorno 
già in precedenza votato dal Consiglio 
e rammenta ohe il Consiglio Sanitario 
e altri enti ai proposero di combattere 
coi mezzi i più offlcaoi l'alcoolismo 
che dilaga spaventosamente.' E' con­
vinto ohe gli spacci in disousaiona pos­
sano portare pochi vantaggi alla lotta 
contro questo flagello. 

Tavanani. Pur essendo un po' scet­
tico sull'esito di questi spacci nei ri­
guardi della lotta contro l'alcoolismo, 
voterà l'ordine del giorno perchè in 
esso vede i buoni intendimenti della 
Giunta. Egli però vuole che l'ufficio 
sanitario municipale eserciti un rigo­
roso controllo sugli spacci di bevande 
alcooliche. , 

In ciò sta i! mezzo d'impedire ohe 
il pubblico si avveleni con bibite sofi­
sticate. 

Conclude pregando la Giunta di ag­
giungere tale clausola nel suo ordino 
dal giórno. 

Magistris. Crede anche egli alla 
bontà' degli intondimanti della Giunta 
ma non 6 persuaao che i nuovi spacci 
abbiano grande influenza sul far di­
minuire il numero degli alcoolisti/ 

Rifarendoai ad un suo ordina del 
giorno votato in una precedente se­
duta afferma che bisogna risalire più 
in alto nella ricerca dell'aumento spa­
ventoso degli alcoolisti.- II Governo 
intasca IJ lire airoltolitro sull'alcool, 
per dazio, e l'oratore non si meravi-

'glia che domani la cifra salga a 18 
0 24 lire. 

Murerò. La Giunta non ha certa­
mente creduto di sbarazzarsi ad un 
tratto dagli alcoolisti col proporre il 
concorso all'apertura di spacci di be­
vande non alcooliche. 

Ricorda che alla mattina l'operaio, 
specialmente d'inverno, entra nei bet­
tolini e beve un bicchierino di liquore 
qualsiasi, illudendosi che questi gli dia 
maggior vigore e forza per lavorare. 
Naturalmente bava un liquido alterato 
perchè è impossibile che per .5 o 10 
centeaimi si possa dare dell'alcool puro. 

Ora in questi tempi, in cui si fanno 
conferenze aopra conferenza ed in tutti 
i modi si cerca di combatterà l'alcoo­
lismo, dimostrando alla classi popolari 
di quali danni esso è apportatore, noi 
vediamo cha il flagello non accenna a 
diminuire. 

Le nuova fabbriche di liq^uóri sor­
gono numerose sotto gli occhi dei pro­
pagandisti anti alcoolioì. Perciò gli 
sembra ,lutl'altro;cho inopportuna la 
propoàlà delift Giuntala ijuala intanto, 
par conibattaro questo tiirribilo flagello, 
ha panaiita di fare qualche cosa di 
pi-atico.,,, l,^ ;.:,.•,,.,„,,: 

Sé un operaio oho berrà una bibita 
calda; o fradda e s'acéorgarà ehft'gli ; 
ha fatto tene, incominoiarà coU'abl-
tuaryisl «diri tal lùodó avremo sèiB-
pi'O/guadagnato qualche cosa^ 

• W questiona di tentare, di provare j 
in una parola laIGitinta ha poosatp 
di passare dai vttti platoilici e dall'ao-
càdatnia al fatto pratico. 

Non è poi esatto Ohe non vi.saranno 
concorrenti, coma dica il consigliera 
Renier. Alla Giunta consta che a Udine 
vi sono persone che hanno forma in-
tonaiona di concorrere a! premio per 
l'apertura di tali spacci. 

Dopo altre argjmatttazionìoni, se­
guita oon:Viva attenzione dal Consiglio, 
l'egregio assessore conclude affermando 
d'esser convinto cha l'assemblèa ap­
proverà l'ordino del giorno proposto 
dalla Giunta perchè ispirato ad un 
senso pratico. 

Sindaco. Si associa o trova inutile 
aggiungere consiJaraaiòni dopo quallo 
che ha detto l'assessore tlottor Murerò . 
Metto ai voti l'ordino del giorno della 
Giunta cha risulta approvalo ad una­
nimità. 

Senza dlscasslons 
Vengono infine spprovati senza oa-

aervazioni j;h oggetti; 
23. Proposta di costituzioao di duo borse di 

studio por la lezione agraria normale fijmminlle. 
26. Svìncolo dalla tauf{aata di eovraimpoflta 

comunale impegnata al pagainauto dalla delo-
gazluQl rilasGìate alla locala Cuiai di Hìsparmio 
per conto dal ,CoaBorzìo (.odra-Tagliamento. 

27. Svincola della caiizióno prestata dal coin< 
pianto Direttore delia officina Comunale del Gas, 
ingegner Angusto Cardia Fontana. 

Sono le 18.35 e la seduta viene tolta. 

Agitaclanl oporala 
0 arganlssaslona 

'ragliamo dal Lavoratore l'articolo 
seguente lieti di trovarci, Una- volta 
tanto, perfettamente d'accordo col con­
fratello aooialiata: 

«Lo aoiopóro dai fabbri — scoppiato 
per un movimento impulsivo della 
massa e . senza alcuna preparazione 
— ha avuto un eaito aiìdirittura in­
sperato. 

* Moltissime ditte — tra lo quali al­
cune molto importanti — accattarono 
interamonte, od in parte quatitó gli 
operai richiedevano 

« Non,,si lusinghino però, di questo 
successo immodiato e4 iiiaperato gli 
operai fabbri ; pensino cha corti giuo­
chi si, vincono Una volta sola — e per 
caso. 

< La lotta contro il capitalismo non 
può effettuarsi so gli operai non sono 
da tempo orgaiiiijzati a ben provvisti 
di mozzi per reaialera. 

«Ora ohe gli operai fabbri haniio 
ottenuto qualche miglioramento, si ri-, 
cordino della loro lega : diano ad casa 
l'incremento maggiore e sì preparino 
per una più ordinata a certamente 
più-proficua battaglia.» 

Coma i lettori vedono, nulla di sostau-
zialmente diverso ha detto il nostro 
giornale nei riguardi dì questo impul­
sivo movimento della classa fabbrile. 
Eppure noi siamo stati accusati — 
dai reazionari, s'intendo — di avara 
deplorato uno sciopero che noi stessi 
con certi artìcoli sulle condizioni eco­
nomiche in cui geuaralmenta versanno 
i fabbri, avevamo provocato. 

Ma di questo abbiamo già parlato 
ieri, rispondendo alla Patria j piuttosto 
cogliamo l'occasione per ammonire la 
classe lavoratrice ad evitare agitazioni 
scomposte ed inconaiderate le quali 
nonché avvantaggiare, ritardono il 
movimento operaio nel suo cammino 
ascensionale verso un regime più èquo 
di esistenza. 

Ogni agitazione di iiua categoria di 
di lavoratori deve presupporrà una 
saria organizzaziona ad una salda co­
scienza di classe : affermare il contrario 
6 ingannare la classe operaia e tradire ! 
la causa del lavoro. 

ALLA STAZIONE DELLA VENETA 
Da qualche tempo alla Stazione della 

Società Veneta 11 lavoro è intansifloalo. 
Da nostro informazioni risulta ohe si 
conducono giornalmente 500 metri cubi 
di materia. 

Ci compiacciamo par questo fatto 
che dimostra come l'interessamento vi­
vissimo della nostra rappresentanza 
Comunale non fu speso invano. 

PER 1 PORTI DEL FRIULI 
U Ministro dei lavori pubblici, ri­

spondendo al voto espresso dalla Ca­
mera di commercio nella seduta del 
,19 aprile a favore di , Porto Nogarò 
e di Marano Lagunare,'ha diehiafato 
che Mitrano potrà, goderà (lai con­
corso dello Stato nella maggior misura 
del 50 per cento dalla apesà, oltre che 
dalla redazióne del progetto e della 
direzione e sorveglianza dei lavori e 
che Porto Nogarp potrà far valere 
le esigenza di nuove opero, cui il Go-

I verno provvaderà a tutto suo carico 
col fondo destinato dal diségno di 
legge per quei porti ohe non hanno 
avuto speciali assegnamenti. 

La Camera di Commercio, tenuto 
conto di ciò, presenterà al Ministero 
concrete proposta di escavi a Porto 

fl Buso a d'altri lavori. 

L'eiezione di Bergamo 
a li " CroDiato „ 

11 Crociato si occupa noi numero 
di ieri dell'elezione dì Bergamo, in 
cui, com'è noto vi è un candidato pa­
palino che'tace, noi suo programma 
intorno alla eaistauua e legittimità 
dello iatltuzioai monarchiche è quindi 
apro l'adito ài BÒspéttó che ttOn' le vòglia 
riconoscare come legittima, ed un can­
didato anticlericale, 0 meglio della 
conoentrazione antioterioale, appoggiato 
da damocratici e da mòdaràtt, di 
quelli onaati, s'intènda. 

Comò è (acile immaginare, il G>'o-
ciato tà lagna dì questo tradimohto 
dèi fidi alleati di ior-l. 1 moderati, 
scrive il foglio clericale aon varò lu­
mache dal mòvimeato elBttorale; e 
fanno coma i bambini. Non b a s t a : ! 
moderati cha vantano tanto amor di 
patria ad altrottando odio coiitro i 
aovvoraivi, sì dispongono por un pun­
tìglio infantile a favorire la riuscita 
di un sovversivo, 

«Parerebbe (sic) incredibila e pur 
è vero ! » conclude fra lo sdegnoso e 
l'irato il Crooiato. 

E il Oróclato questa volta, — lo 
diciamo subito e con la consueta sitt-
icerità, — ba ragione. 

Infatti quando mai i moderati han 
rifiutato i voti dei proti col pretósto 
che i prati non riconoscono la legitti­
mità dalle nostro istituzioni? E sa non 
han reapinto questi voti, anzi li hanno 
umilmonta sollacitati, perchè noiv 'vo­
gliono ora restituirò quello ohe han 
ricévuto? Via, è questiono di eleraen-
lara giustizia! 

Ripetiamo, il Orooiato ba. perfetta­
mente ragiono di lagnarsi per cosi 
nera ingratitudine ! 
, 11 sistema,inaugurato dai moderati 

di Bergamo è aubdolo, e marita tutta: 
la riprovazione .delle ttniìna'timorate 
da 1)10. 
, Se i preti -sono nemici dell'Unità 

Nazionale, io sono tanto quando offrono 
ì loro voti ài TOOdaratì come quando 
ai moderati li chiedono. Bisógna essere 
logici, a quando si son posta delle 
premesse è dovere di elamentara onestà 
andare fino alle ultima conseguenza. 

Ghie riuscito col voto dal pratai non 
può riflutarai di cooperare alla riu­
scita dal prato. 

Il «ica-prefe 
Ma 1 : moderati, ci potrebbero osser­

vare : 
«Sta bene tutto. Ma voi,, signori, 

non tenete conto dei sacrifici dal 
partito moderato fin qui fatti per ot-
tenera ì favorì dei, preti. 

«Abbiamo dovuto, pensate, abdicare 
alla nostra dignità di partito) f̂ ifo 
vergognosa concesaioiii; ài Vaticano; 
limilaro la libertà d'aziono dei nostri 
cahtiidati, i quali alla Camera, sono 
né più né meno, burattini i cui fili ven­
gono mossi da S. % Merry del Val in 
persona; abbiamo dovuto persino tu-, 
rarci le orecchia quando il papa ol­
traggiava il nostro re, lo qualificava 
ladro ; quando i consiglieri comiinali 
eletti COI nostri voti disconoscevano, 
pubblicamente, le origini storiche del­
l' unità della patria.... 

«Credetelo, quello che noi abbiam 
fatto a scapito della dignità nostra, 
dalla tradizióni gloriose del partito, 
dalla fierezza anticlericale dell'anime 
nostra, tlella purezza dall'idealn monar­
chico e patriotico cha ricevemmo dai no­
stri grandi in retaggio sacro, credetelo, 
compensa ad usura i voti che noi aii-
biamo ricevuti.e giustifica l'atteggia­
mento ribolle che a Bergamo abbiamo 
aaaunto». 

Piano, piano, signori moderati; ma 
chi vi ha obbligati a dar saggio di 
tanta abbieziona? Ohi vi ha costretti 
a cosi vergognosa dedìziona? Chi vi 
ha consigliati adiassumervi la funziono 
del vice-prete? Le iatìtuzioni, la pro­
prietà, il privilegio, la quiète pubblica 
correvano forse pericolo? 

No. E.allora? 
Ripetiamo, è questione di giustiziai 

i moderati ohe han creato, col con­
corso dei preti, l'igtitiizione del depu­
tato vice-prète, non possono, non de­
vono lasciar cadere l'invito del Cro­
ciato: 

Si tratta,di creare,il deputato-prete 
col , concorso degli elettori vice-preti, 
e sarà tanto di guadagnato per la 
sincerità I, 

,X 

Religione e clericalismo 
I lettori sanno che il candidato della 

concentrazione anticlericale, coutro il 
candidato papalino, è l'avv. Rota, 

Qualche giornale del Papa ha rim­
proverato al Rota il ano atteggiamento 
antìolarioale mettendolo in cohtraddi-
ziónè con le convinzióni religioaa no­
toriamente professate dal Rota stesso. 

A questo propoaìto il Secolo oaserva 
giustamente;, 

«Si è anche detto che l'avvocalo 
«Rota ha delle convinzioni religiose. 
«E che perciò? Questo-, prova che la 
« religione, quando è sinceramente pro-
« fessala, non ha nulla a cha fare col-
« l'azione politica del Vaticano, la 
« quale ai esplica, più ohe la difesa 
« della fede, contro i diritti dello Stato 
«e della società civile. 

«E su questo diritto, l'avvocato 
«Rota non ammetta ingerenza alcuna 
« par parta della Chiesa, cha deva aa-
«sore una istituzione esclusivamente 
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IL PAESE 
« religiosa, estranea quindi ai dissidi 
«ed alle lotte dell* vita». 

X 
"Povera religione!,, 

Ecco una, notizia olia togliamo dal 
Giornale à'tlaliai o:; elio si J riferisce 
alle elozioiii di•Bargàmo i < 

«I clericali Jintanto aavoiSanb con: 
«rèBei%ià" dèlia dispî faiìione. • Og î' 
« sono stati ohianjati dal vescovo. Ra-
«dirti-Toddschì tutti Ipafrooi 'delle sé-
« zibni rurali. Èssi hanno ricevuto istru» 
«'iione di dare ad intendere jier.. bene 
«al popolino delia oàmpagno ohe là 
•« caiididatura Rota è rivolta a diatrug-
«gero le chiose o la religione!.!» 

Povera religione! direbbeJla:!"»;»-*». 

La 
nella Caserma della Vigna 

PIÙ di 442 schelatri nalls casa* 
Ieri mattina verso le 10 il caporale 

di cucina Pussadi spaccava delle lejjna 
in un cortiletto della" Caserma della 
Vigna in Via CuBsignacoo per prepa­
rare il rancio. 

Ad un tratto, xino dei pezji di legno 
s'infisse nel terreno penetrandovi per 
una buona parte di modo che il capo­
rale si convinse che sotto vi era un 
vuoto. 

Aiutalo dal caporale Formena An­
drea e dal soldato Gramigna Ema­
nuele, il Kusaadii fece un buco più 
grande 6 con sorpresa i tre militi vi­
dero un sotterràneo a volta al quale 
si cala a meiìzo di una scaletta di 
pietra. 

Spinti dalla curiosità i soldati si 
calarono nel sotterraneo portando seco 
loro una lanlrena. 

A. primo istante parve loro di tro­
varsi una cantina, tanto che il capo­
rale di cucina esclamò, vedendo con-
fuaaniente del legname: Tà! Ce sta 
Via botte de tino !!.... 

Ma avvicinatosi di più, il caporale 
ttocò con mano un lembo di seta, 
quindi delle ossa umaiio, tanto che 
ebbe un po' di paura. 

I soldati ispezionarono meglio il sot­
terraneo, ohe misura 6 metri di lun­
ghezza 0 3 d'altezza e videro sovrap­
poste una all'altra circa una quaran­
tina di, casse, conservate quasi tutte 
bette, tranne qualcuna da cui pendeva, 
qualche brano di veste di seta, qual 
che rosario eco. indizio trattarsi, non 
di salma di frati poveri, come venne 
prima supposto, ma di signori, perchè 
in quel luogo c'eni la chiesa ,di San 
Prancesco della Vigna e Convento 
dei Padri Zoccolanti e Scuola della 
Sanlissiiiia Concessione. Cosi (Ino al 
fluire dfel 1700 — risuìla dalle carte 
di Udine e illustrazìoiiS speciale ohe 
ne faceva il Capodogli un secolo prima. 

II Convento e chiesa Ibrono erotti 
mercè i Savorgnaii,'anEÌ nell'Archivio 
Udinese - Tomo Hi, Carta 358 tro­
vasi : 

< 1428 — 31 Dicembre - ;tlel: Oon-
«seglio si ellegono tré sogettì a rioe-' 
« vere le Eilemosine per la Fabrica 
< del Convento di S, Fran.° della Vi-
« gna, avendo Tristano Savorgnan con-
« segnato una sua braida nelle perti-
«nenzo della Porta. GussignaOo per la 
«edifli'azione di detto Convento». 

Il Convento crébbe, la Chiesa' fu ab­
bellita, il campanile fu fatto artistico 
ed i Frati Zoccolanti esercitavano la 
opera loro di pietà e ,di carità, instan­
cabili e ben voluti per nu lungo corso 
di anni cioè fino a quando nella prima 
invasione francese del 17971 locali fu­
rono occupali e nel 1S"H soppressa 
deflnitivamente la eooporazione. 

Nella Chiesa hanno avuto, sepoltura 
parecchi illustri l'riulani e famiglie u-
dinesi fra le più distinte, certo anche 
dei Savorgnani. 

La tomba trovasi nel centro ove era 
la navata, principale incendiata nel 
1855 e poi i locali rimasti all'ìulorno 
furono demoliti, sicché rimase solo il 
coro che serve di Magazzino militare. 

La Cbiesa aveva nel 1600 un pregio 
apijciale per le reliquie e per le de­
corazioni. 

Camera di Commercio 
La Direziono dèlie ferrovie avverte 

che a cominciare dal 20 corr.,,:viene 
abrogata l'applicazione delle restri­
zioni contenute nel comma lO) del­
l'art. 117 della tariffe e condizioni pei 
trasporti. 

Tali restrizioni resteranno però in 
vigore nelle seguenti stazioni; Cor-
nuda, Mantova, per la Gamia, Porde­
none, PortogruarOi.Sebio, Treviso, C-
dine e Vicenza, e ciò ilnò contrari ò 
avviso. 
Istituto Filadrammatico Udinese 
La Dirazionò ci prega di annunciare 

che il trattenimento sociale di questa 
sera,, causa il Concerto che ha luogo 
al Teatro Sociale, viene rimandato ad 
altro giorno della ventura settimana. 

Asciutta delle Rogge 
In causa di lavori, l'asciutta della 

Roggia di Udine è prolungata di ven-
tiquattr'ore ; quella della Eloggia di 
Palma è antecipata di dodici ore. 

Cercasi giovane i^j;';a; 
che si-presenti bene, che abbia assolto 
il ginnasio 0 altra scuola media, che 
possa assumere prontamenlo il ser­
vizio presso primaria azienda. Scrivere 
offerto entro 22 Maggio sub. F. 535 F, 
l'ermo posta Udine. ' 

il faoÉ avveDifflento artistico 
di questa sera al Sociale 

Dai giornali veneziani apprendiamo 
che ieri sera Pietro Mascagni al So­
ciale di Treviso ottenne col suo con­
certo musicale uno strepitoso àuocésso. 

Inutile dunque ogni parola per l'av-
venlttietìto di'questa sera'ì Pietro Ma­
scagni - ne siamo certi - rimaVri. soddi­
sfatto delle accoglienze che la città no­
stra gli prepara. 

Trò viamo utile ripetoroil programma: 
Omerthré delPxtperà * La sposa 

venduta», Smoìana. 
Sinfonia VI (Patetica) Tsohalkow-

",si<y- •..,. 
, ouverture « Leonora» (n. ,3, in do) 

Beethoven 
« Il Cigno di Tuonela » {Leggenda 

Nordica), Slbollni. 
lìéverte {per archi), Sohumann. 
Scherzo dal itSogtto di una notte 

destate», Mendelssohn. 
Marcia Ungherese della i Danna­

zióne di Faust »,,BerH()z. 

Durante l'esecuzione non è per­
messo al pubblicò di circolare fra lo 
poltrone o lo sedie por raggiungerò 
il proprio posto, 

il Comitato visto che tutti i posti 
erano esauriti ha aggiunto due nuovo 
(Ile di poltrone o due di scanni in 
platea. ' 

Tentano introdurre in città 
due sacchi di carne d| maiale 

Ieri aera si trovavano di servizio 
notturno a Porta Ronchi le guardie 
daziarie Ceresoni : Antonio e Prausoel 
Pietro, i quali a notte inoltrata udirono 
un rumore sospetto che proveniva dal 
fossato di cìreonvallaziono verso'Porta 
Aquileia. 

Gli agenti si diressore a quella Mia 
dando la voce alle guardie scaglionate 
lungo il viale, tanto che .venne loro 
incontro la guardia Fabello Giacomo. 

Ad un corto punto i solerti agenti 
scorsero nell'oscurità due individui che 
tentavano di varcare il fossato con due 
sacchi sulle spalle. 

I-due marioli vistisi sospesi abban­
donarono il carico e si diedero a pre­
cipitosa fuga attraverso i vicini orti. 
Le guardie, constatata l'impossibilità 
di raggiungerli avendo i due individui 
guadagnato molte terreno, raccolsero 
i sacchi e li portarono alla barriera 
di P. Ronchi. 

Esaminato il contenuto, si constatò 
che errtno pieni di carne di: maiale 
insaccata. 

Del fatto venne steso verbale. 
Abbiamo registralo con piacere que­

sta oronaca perchè da essa resulta che 
gli agenti del Dazio sono sempre ze­
lami nell'adempiere il loro dovere. 

SENZA RIVALI. 
Non è una soddisfazione di poco 

conto quella di potere vantare, per la 
pròpria .esperienza e per quella di 
tanti e tanti medici, la superiorità di 
un medioamento sopra tutti gli altri 
congeneri nella cura di una data forma, 
morbosa. E latito maggiore è la sod­
disfazione, quatido il popolo stesso, con­
vinto della offlcacià di questo rimedio 
vi ricorro sia spijntaneamente, sia 
perchè forzato dall' insulcesso di ogni 
altra cura, magari di minor costo, ma 
certamente di assai problematica effi-: 
oncia. 

Importante poi sopra tutti è l'appre-
zamenlo ohe può dare chi è al caso 
di potere fare ogni giorno un giudizio 
comparativo sull'efficacia dei diversi 
metodi di cur.-i. Tale è appunto quello, 
dato dall'Egr. Doti. Cav. CARMELO 
SACOÀ, sanitario càroeraio di Reggio 
Calabria e medico delle Ferrovie dii 
Stato. 

«L'Esanofele —• scrive il nominato 
dottore — non ha rivali nella cura 
della malaria. Come medico del Per­
sonale viaggiante l'ho usato con ot­
timi, insperati risultati in casi ribelli 
all'azione di farmachi congeneri, e in 
casi nei quali pure il chinino e l'ar--
sonico erano rimasti inefficaci. Sento 
il dovere di lare questa, spontanea di­
chiarazione, doverosa dopo • la fa­
mosa interpellanza dell'On. De Ami-
cis e dopo conosciuta la guera sleale 
che "Si,; fa: al prezioso Esanofele». 

E' veramente lusinghiera per la 
Ditta Bisleri questa franca dichiara­
zione, la quale dimostra in chi l'ha 
fatta una sincerità scientiflca e una 
leatà d'animo veramente non comuni. 

Banda milllara. Programma per 
domani sera dalle ore 20 alle :il.30: 
Marcia «Colombara» Perotti 
Sinfonia « La Gazza Ladra > Rossini , 
Valzer « Naplea » Vfaldteufel 
Atto 2° «Federa» Giordano 
Danza delle ore «La Gio­

conda» Ponchielli. 

Sarabbe una follia voler nutrire 
un individuo con sola Somatoae. Essa 
non può essere cfmaiderata che Indi­
rettamente come alimento, per la sua 
azione stimolante l'appetito, perchè 
cosi essa rida al paziente la possi­
bilità di prendere altri cibi e di nu­
trirsi. Questa sua aziona eccitante è 
tanto più da apprezzarsi, perchè la 
maggior parte delle malattl e, come 
clorosi, anemia, tubercolosi, affezioni 
dello stomaco e nervose, sono accom­
pagnate da inappetenza. Si provi 
quindi la Somatose anche nelle sue 
forme liquida dolce a liquida semplice 

Cronache provinciali 
Spliìmbergo 

Il terxo Goncsrta dalla banda 
18 — Domani (domenica) alle ore 

20 In piazza Indipendenza la nostra 
Banda cittìidlna eseguirà 11 seguente 
programma: 
Marcia Militare Ascolese 
Valtzer. «Ricòrdo di Spilim-

bergO» Cigaina 
Scena, aria 8 «misererò» 

alto IV «Trovatore» Verdi 
Gran fantasia « Lohengrin » Wagner 
Marcia Malacetta 

Cividale 
Programma musicala 

da eseguirsi domani, domentlca 19, 
allo ore 8 pom. in piazza del Duomo; 
Marcia militare Mazzoni . 
Valtzer «Mariet» Teza 
Atto IV « Favorita » (viene 

eseguito per la 1» volta) Donizetti 
Polka «Mercurio» Teza 
Atto IV « Emani » Verdi 
Marcia Rossi 

Pìccola Rivista di Borsa 
Contrariamente alle previsioni fatte 

in base agli elomenti che davano in­
coraggiamento al progressivo miglio-
raraouto dei mercati; cosa del resto 
giustifleala Ja mollo importante rela­
zioni finanziarle; abbiamo avuto una 
pessima settimana, 

L'andamento delle Borse ha dato a 
vcdertì che quel pòco di ottimismo ri­
masto, ha dovuto cederealleinvadenti 
otferle di titoli comparsi sul mercato 
facendo seguire la sfiducia e la de­
pressione. • 

Quali siono le cause ohe in questo 
momento colpiscono Ibrtemente le Borse, 
devono piuttosto risiedere nel loro or­
ganismo che altrove, giacché fatti di 
Indole politioagenerale," avvenimenti di 
preoccupazioni, presentemente non sì 
fa di essi cenno. 

Venne però sparsa con un po' di 
gonfiatura la notizia di danni cagio­
nati; ai seminati dalla persistente siĉ  
cita in Unglieria, tanto da aizzare la 
speculaziono granaria che si è riper­
cossa violentemente In, America, non 
senza grave scapito del inercatl. 

Londra e Parigi se hanno dimostrato 
di resistere, dovettero però seguire in 
parte la debolezza di Berlino, ove il 
ribasso si è più accentuato, anche por 
essere il danaro divenuta più caro, 
come quello di Vienna, che oltre a; ciò 
è turbato dalle vicende delle . elezioni 
politiche. .; 

Le Borse Italiano fecero qualche .cosa 
(li più, esse vollero mandare corsi di 
tracollo da eguagliare quasi i momenti 
di panico 

I titoli Bancari furono l più colpiti, 
la Banche d'Italia .caddero a L. 1200, 
le Commerciali a L. 847, il Credito 
Italiano a L. 575 e le" Bancarie a 
L. 308. 

I slderurdlcl camminarano sulla 
stessa via disastrosa, e giù per la 
china del ribasso, tantoché le Terni 
dal massimo di L 1610 discesero a 
L. 1070, lo Savona da L. 4il0 a L.-IIO, 
le Elba da L. 535 a L. 518, le for-
rlere da L. 3i0 a L. 303. 

Pure le Venete, sebbene fossero 
dlgglà assai ribassate a L. 205 disce­
sero a L. 202. 

1 titoli catonierl, i tessili subirono 
in parte la morbosità del mercato ma 
;cpn meno impulsività. 

Le Rendile di Stato, non s'accesero 
dell'imperversare della burasca, e per. 
antitesi del mercato, esse mantennero 
sostenuto il loro corso di L, 10 2,95 
il 33/4 e di L.- 102, 15 li 3(2- • 

I cambi sono segtiàtl intorno al 100.20 
Non è da escludere sia transitorio 

il momento attuale dèlia nervosità dei 
mercati, e. chê  non. lontano sia la re-, 
presa del valori. 

I titoli locali si mantengano soste-
stenuti con nullità-di transazioni. 

Seguiamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori ; , 
Banca d'Italia . . . L. 1260 

» Commerciale » 848, 
» Credito Italiano.., » 575 

Società Bancaria Italiana <• 3i)f' 
Ferrovie Meridionali » 725 

•», Mediterranee, », 430 
»' Venete ' » 202 

Banca di Udine » 170 
Banca Popolare Friulana » ,,,212 

» ' Cooperativa Udinese » ' 38 
» Cattolica » 27 

Cotonificio » 1600 
Tessitura Barbieri » 350 
Pozzi Neri » 75 
Vimini » 200 

XALÌÌDOÌOOPW" 
L'onomastico 

Oggi 18, s. Venanzio e domani, 19, 
s, Pietro. • . 

Effemeride storica 
Per la difesa della Soiusa — 18 

maggio 1508 — Verso la Ciusa(CA!w-
saforle) e Mozo {Moggio) a Oargnia 
partono delle truppe per, impedire la 
calata dei Tedeschi. Fra le truppe la 
taglia di Udine, con quelle di Purziga 
et deli signori de Spilimbergo.... 

Altre truppe sono dirette a Vila-
nova (confine orientale) agli ordini di 
Bartolomeo Liviano. — Ivi si svolgono 
di poi, su territorio oltre il Judri, i 
fatti d'arme. 

Terremoto — 10 maggio 1835 — 

Scossa di terremoto a Odine, con grave 
allarme della popolazione, ma in realtà 
con poche conseguenze (Tornasi, p. 19 
del suo opuscolo speciale sui Terre' 
moti in Friuli), 

aiHSBpi'B GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoaDiNi,gerent9 responsatiile. 

RìnjBrìiziamento 
La famigilia Noniiio ringrazia senti­

tamente tutti quei pietósi che in qual­
siasi guisa si adoperarono nella luttuosa 
circostanza della morta della loro 
adorata Luigia. 

all'ispoÉioDe 
via Savorgìnèna, M. 40 

(«Oli Ritnesso stallo dei signori Ballioo) 

Birra di Piìntingam 
alla spina 

18 il Piccolo — 38 li Grande 
Vini finissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sompra pronta. 
Panalonl a prezBi di tutta Conve­

nienza. 
Il conduttore 

Franaaaco Fattori 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

Servizio a Wcillo a L. 2 al fifl 
Ditta Pietro Coniarinì 

CASA DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dei Dot). L ZAPPAROLi specialista 

Udina - VIA AQUILEIA > 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuita 

per ammalati poveri. 
1 _ ^ Telefono 317 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

Piazza Me rea lo Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può pratioara prezzi di 
massima oanvanlenza. 

CHI SOFFRE 
allo stomaco, di stiticliem, BiaDcaiiza d 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMI 
raccomandata\ da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola allq,^ 
mattina a digiuriò, entro 1 a 3 ore si ottiene tm 
sicurissimo effetto ;_ ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. Z'acgtm naturale "FOmE PALMA,,.^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali, ifel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JAMOS BIIDA> 
PEST, • ^ • ,: • 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I G 1C L E T T E Serie 0 R i GI H A L1 

d i r PEUGEOT Tlii 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

àlllifi imià 
UDINE - Mercatovecchio N. 8 e 7 - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori ClclWtl ohe volendo prender parte alla Corsa 
che avrà luogo a Udine il mese di Agosto p, v. per concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Biciclette 
Peugeot acquistate nel 1007 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al quaie 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

=ocjo©©eo©o= =©i 

Si 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
PER LA 

è l'unico prep arato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 
— — Biuseppa Petpona 

Bappcesentante ssolusivo per VSIIfl! e FUOVIITCIA 

é\ il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINE 

00 QOQQOQQOQ= O •CI 

„ MICHELE SAMBUCO ==^ 

f Fairica Mollili %i insepe in ferro verniciate a fuoco • 
l i n i M I C F'abbrlca Via di Mezzo, M, 41 i i n i u B r 
U U i n C Negozio Via Aquileia, H. 29 U U I W t 

-VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

Itfr Si forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI ~WI 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

% OTTIMI VINI DA PASTO ^ 
^ offre a oondiiiioiiì vantaggiose ^ 

I l a CANTINA MIAGOLA^ 
UDINE 

Yiale della Stazione N. IB oasa Burghart 
(dirlmpettOj.la Stazione Ferroviaria) K 

Ufficio; Yiale della .Stazione H. 19 casa Dorta W 
Campioni a prezzi a richiesta ^ 

Q-^^'-^ r̂ ^ •<^'r^ '^^Qf ̂  • • ^ ^ ^ • ^ ^ Q 



IL PAESE 

! j j vf%i^ 8i PWVOR0 t!88i8Wiiiìflnitì pi)! Il "PAKSfi., prBssiJ ri i if i!Hfiw?jfi! i« Ilei ii!«?!ij!i! tu iifiìiifi Via rrstBite» N. ?̂ . 

f laC01^a 41 Sâ ^̂ VO mVio raccomandato 

franco nel Regno con Car­

tolina-Vaglia ; 

~ 6C l ' 

LIQUORI 
l^TONlblI 

RimAVERILE 

luCÓQNflC 

La stagione di primavera è la miglioCe per la cura tèndente 
a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
conservazione dei Capo/// e della Barba e la prepai-azioné 
meglio Indicata a tale scopò è la ì , • : 

lA-MIGONE 
(da noti oonfoudoFsi eoi Go^am eomummente 
ineom'momio), èiin liquore eainéntemente to­
nico preparato col Tero, Angostura della Ditta 

R H B I N S T R e M B R e S - © I N e i N N a T I U, S . a . 

ed il Oognao della Gasa 
^ ^ B O U t E S T I N & % 

Lire 5 la bottiglia franèo nel Regno — Lire 2 , 7 S la mezze bottiglia. 

Esclualvtt ConsAMloliaria i 

^ 'v'iN&Mmmm^'mÀma-xxjEini 
FIEINZE - Via dsl Proeonsolo, 4 

i ^ t 

. i . 'A^,a«e».CHIÌI lM*-BSlKOIIE, JpipSrata 
con aistoniu spcclals'e. eoo, matèrie di primissima 
qunliliis poMludo le migliori virtù lorapdutiòlie, le 
quali «elianto sono un possente é tonaoiS rigeneratóre 
del sistema,caplUare.'Essaó un liquida rinft-escantè e 

.limpido ed interamqnto composto di «ostante: vegetali, 
xjn. '""' "W*'''' " oolore dei oapelli e ne Impedlsoa 

la caduta prematura. E9»a ha dato risultati im­
mediati e soddlsfacentlsslmi anche quando la 

' caduta giornaliera del oàpoUt era fortissima. 
Tutti colorò ehB lianno t capelli sani e *i 

folti dovreWero pur» osare l'J»>.o«a«i<a DOPO w CURA 
SliìHii^ll-SMIGOliE e cosi oTitaro il pericolo della eventnal» eadut* di essi e 
di vederli imiiiMchIrsl. Una sola applicazione rimuove la forfora e dà «t oapelli 
«n magnlltoo'lustro. , • , : , , , 

SI tenili di luHI I Fàimkìtl, DroiMtrt t Prefaml'H, 
Boposito Generale da JlIieONE & 0., TI» Torino N. 18, ««ano . 

WP-i 

li" 
PìJIMA O E L t A CUBA 

e lytaeclilne da Cucire 
si veiidoiio a prezzi di assoluta 
coiicbri'eiiza presso la Ditta 

TEODORO DE L E A 
tanto in eoiitainti clie a rate. 

Negozio-Via Dauieie Manin IO 
Fabbrica - Subb. Cussignaeco 

Prmafa Fafiacia i CANDIDO D i i l C O 
via BrMiano • UDIHE - Via Grazzano 

A m « i p n r l ' I l H i n o specialità clie ottiene le più alte onoreflcenze, 
M l l I d l U U U U I I I O alle Esposirionl Nazionali ed Estere ~ Olire 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non ataoaUco — IndicatiBsimo come tonico, digestivo, febbrifugo,, 
e vermifugo. 

ULTIMA OHORIFICEMZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di, Milano 19Q6 

I n a i t c t u n n n a n A energico rioostituenle a basa di ferro, fòsforo, 
I [ IBI O lCI I U yO H U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 0 sicuro della nevrastenta, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo, - ;Utilissimo nelle formo di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti oortificatl MEDICI e di AMMALATI fluarlll eolie suddette specialità 

stmes» 

V LUCIDO SENEGAL V 
® ' C b r o o m toHnls , -'m 
• ^ 0.1B Senegal Milano J H 
i B t ^ dorso lìom. 40 ^ ^ B 

• Nuove Tlisliire Inglesi 
l . " r » s r o S 9 Ì v » . — Qtteato nuovo preparato, per la aua speciale compo-

BÌKione, è innocuo, sen/.a Nitrato ci'Argento ed ò inanpovabile per.la facoltà 
eho ha liì ridonttro ai CupoUi bianolii C5 giigi il loi-o primitivo colore duiulo 
loro lucidozza e l'orza vorameuto giovanile, 

Non macobia nò la pellQ uè la biunclieria. Dietro Cartolina-Vaglia dì Lire 
3.50 direttamente ._ alla nostra Ditta spedizione franca ovunque, bottiglia 
graiidg, franca di porto. ' ' 

I s t a n t a n e a por tingere i OapoUi o la Barba di perfetto colore castagno 
o nci-o naturale, BenKa nitrato d.'fti'gento L. 3 la, bottiglia frnuoa di porto 
ovunr|ue. - ,. 

SESoncSu per oapelli e barba color biondo chiaro e scuro L. 3.50 spe­
dizione franca direttameutò comVaglia. , 

—••^•.. .'•; CaÌBiiiaint0 p@i Qe^t i ^̂  : y^: :: 
QuQSito ritrovato è innocuo ed unico per far ciosaare istantaneaujante. il 

dolore ili Olisi e la fliisiona della KRigivc Frez/,o ribaEisato L. 1 la bioo-
(jt'tUi 0 IJ.; 1.25 pst' po l̂a.; • •• • , 

t]ugu«ud(;» AuticmOBi'roS<ila]e Composto priî xicso porla cum dilte 
rniorrodi. \,. 2 il vattettto. 

§|iocEfScu | i ( i « e l o n l .atto a cìombattero o guarire i geloni in qna-
]inic|ue HtiiUio. I J . ' I la boccetta. 

S.̂ 'oB-vere Uevutifrlcli^ ISxcels ior— Pulisco e ridona bianchissimi 
ì demi ' Li. 1 in scatola gftmde. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca, 
Hi vendono nello principali l'ai'maoio, a chiedere sempre speeiaiità della 
Ditl.a farrtmecutica . : " '•-

aOI»UIiVO fti .SCìSPlO^i; I ' A U U F I ' I IU v i r e n t e 
. Via iìomana.N. 27. , , , 

'-•—./sifMitione reeipien;̂ * wedew?»» —r 
in UDINÎ ] preafia la farmacia GIACOMO OOiOlSSATTI Via Gina. Mazzini 

f^ 

BA6NI DI RONGEGNO 
(TRENTINO), m. SSO. 

ACQUA .AI^ENiCÒ FBBBUQINOSA 
.Clima fresco e Balubro 

Hotel Stella & Hotel Moro 
, (riuniti). , 

con aucoaraal l 
Hotels di famiglia con pensione — 

Restaurant e Giardino — Illuminazione 
elettrica — Omnibus — Prospetti a 
richiesta. 

Olov. Frònàr, fro'p. 

Altevatori bachi II! 
Nei deposi t i c a r t a d e l l a , D i t t a 

Marco Bardusco 
Via Mercatovecohlo Via Cavour 

(Magazzino principale) (Negozio flliale) 
trovasi l'assortimento completo 
di carte per l'allevamento dei 
bachi. 

Prwxi onq«iÌaalnii 

F r a n c a s c o Canolo oalllata (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 ?ille 17. Si reca 
^nohe a domicilio. Unico in Provincia. 

Mistificaziofie ^ 

La rinomaiiza mondiale dolle Maglierie Igieniche Hórion ne fa 
»1 ohe tutti ie richiedano nei loro, aoquiatl, esBendo ohe sono fab-
brloato di para, finissima Innn, gnraDllla, e di longhisslma durata. 
Ma Io oonoorrenza, oootczioDando nn genere s'mile, per gli occhi 
dei protaci, (Dentro bon è composto nella mansma parto ohe di 
cotone, illudo I oorapratori, oifrondo p t r Maglierie Igieniche Hérion 
della, msroo impossibile a busso prezzo, ed il oompralore s'accorga 
ben presto dVsscro otuto mistifltoto, Convieue quindi che il oom-
pratortì avvijdulo oalge sulla Maglieria che acquista la inarca di 
Fabbrica Q; C. Harion e ohe si rivolga dirottamente ella Fabbrica, 
Venezia, Gindeeoa, S. Cosmo. ; 

M-

^ i 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
P E R C O N S U L T I DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Intoresaanta 

Olii desidera oonsuHaro di presenza e per corrispondenza por qualunque ac-
gomonto d'allaro olio possa iutoresaare fa d'uopo che scriva lo domande, e il 
nóme o lo iniziali della persona interessata. Nel U'ìacotxtcó ohe si'riceveràj con, 
tutta aollooitudiuo e Bogretezzaj gli verrà trai^ciitto il reajponso, il qualo conapren-
derà tutte le spiegazioni richieste ed altre che pósaono formare oggetto dell ' in­
teressamento di tutto quanto sarà xjosaibile di potersi conoscere. Ter ricovero il 
consulto doveaì spedire per l 'Italia L. 5.15 e se per l'estero L. 0 entri) lettera 
raccomandata o in cartolina vaglia o dirigerBÌ al ' 

l»rof. V i l i * » © W'ÀMtCO - Via SolferSno «a, filoltigua 
Ì F 

UDINE 
Telefono 2.79 

UDINE 
Telefono 2.79 

!isik lo spleiiiè assoiiieÉ ii Ombrellrni, bastoni, gueriiizìonl ecc. 

Mere 
CAMBRA di 
Corro madio 

del gi 
i lendita 3 7,) 

* ! ' l » , ,30 

Ban& d'Ita! 
Ferfpyió Ma 

'*';;; \'Ma 
Socia* teni 

' 0 
Forrovio lidi 

» : Me 
» • Me 
» Ita 

Credito comi 

Fondiaria lia 
» Ca 
» • • • • 

» lai! 
» 

CAS 
Francia (ore 
Londra (ster 
(iormania (« 
AuBtria (cor 
Pietroburgo 
Ituaiania (le 
Nuova Yorl( 
Turchia (Ut 

Boll 
U. OSSB 

Tompoi aiuti 

l'roMionc IH 
Umidità rel,i 
Acqua eailui 
Vanto domit 
.Str.to del ci 

Gior 
Temperatiirs 
Pressione 
femperatun 
Siato del di 
Prob3iono. „ 
Direzione ve 
IjOva solo 01 
Tr.'.Tiontfl oj 

Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
Oh. 

Parlonje 
da Udine a 
On. 4.20 
Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 13.16 
Mls. 17.30 
Dir. 20.5 

da a 
UJineCormoii 
0 5.4B 8. 
0 8.— 8. 
M 15.42 16 
D 17.25 18, 
0 19.14 19. 
da Udina 
On. 6.— 

7.68 
lO.X. 
15.33 
17,16 I 
18.10 ) 

da Pontebba 
On, 4.50 ai 
Dir. 0,23 I 
On. 10.20 > 
On. 14.39 I 
Dir. 18,22 1 
On. 18.39 I 
d<s Udine a S, 
D. 7,— 
ta. 8.— 
M. 18.55 : 
M- 14.40 
M.18.20 i 

daS.GIorgloi 
D. 8.54 
D. 16,4B 
D. 20,57 
da3,Olorgl(ii 
D, 7.45 
0. 8.55 
Ita. 14.1 
D 19.24 

Venezia 
Ai, 6.20 
On. 10.20 
Dir 14,25 
Oli. i6-'10 
Dir 18,50 

Casarsa 
On. 6.20 
Ac. 9.15 
On, 14.45 
On. 18.47 
fla Casarsa a 
I«0. 0.20 
Mia. 14,35 
Loc. 18,40 

.'a lidino a I! 
Mie, 6..30 

i .on 
0: di UDINE 
bb, dei camiti,; 
io 1907 ': 
. 103 83 

. , , roS.i2 • 

...: mki\ 

' laésiso 
. . ,.:'728S(y 
, , . 4!l0.75 
, . .i a i 4 . -

0|0 . 

t :si4 

505.50 
344,00 
5(10 25 
318 23 
409.76 

00(0 :'80:i..5O 
i40lù •ù05,— 
50(0 5Ut75.i 
10(0 501.50 

l30i()"61i:5O 
visUi) 
. . . 100.25 
. . . • : 2 5 92, 
. . . 1 2 3 57 
, . . 104.ai 

.' .' .' 90!— 
5 Iti 

arlcS; 
DI ÓDiHE ,. 
tggio , "v 

. ! ^11,50 

. . 10 1 
. ; ~:8ii 
inin.743,5(i 
mod. 70 3 
mm. 20.» 

0 oro 7r 
. 10 7 
741.5!) 

3 2 

. : Ì4 3 6 ' 
10.31' 

leiiJjB , Ari'iyi 
amm a. Uilins 

4.45 ;7.4:} 
5,0 

10.40 
14,10 
1!)'.— 
•Ì3.15 

ll).7 
ifl.iO 
175 
2.'.50 

8 46 
- ' • • « • -

eOormosUdino : 
tì.37 7,32 

Ò10.85;111H^ 
i5) 1,51 12,60 
D 18 58 19,.!-' 

28:20 22 58 
a Pontobba 
7,45 0,10 
8.52 9.55 

12:14 13.39 
16,63 18.7 

18.8 10.13 
19,57 21.20 

mia a Udine 
6.3 7,41 

10.10 l l . _ 
11.34 12.44 
15.44 17.9 
10.2 19,45 
19.52 21.25 

iorijio a Udine 
7,43 8,30 

9.48 
15,28 
10,56 
21.40 

steaS, Giorgio 
• -17 7.20 

•SO 13,49 
7,30 19,4 

| .a$. Giorgia, 
' 8,50 
H . -

t 16.40 
20.54 

Casarsa 
O,— 

MiH. 
MÌB-

Mi', 

8.40 
11.15 
10.15 
•-'0 — 

I' 
t!i Uiiir.o 

R, A. S.T, 
(ì,<ll> 

H.30 S.,"ii 
11,10 .1,36 
15, -- 16,20 
i«,15 UU5 
2 0 . - 2 0 16 
fest. S2.ìn 

n's,'»^'?^^"-^,»" 

M.a» 
17,30 

8 30 
13.10 
15. .10 
'-'0,10 

(i,3 
8,25 

10,1 
15,31) 
».18 

13 55 
16,15 
20,56 

Venezia 
815 
0:40 

11.55 
17.20 
21.30 

iiiib.a Casarsa 
8.'53 

1 4 , -
18,10 

i Udine 
7,40 
9.51 

12.37 
17.52 
21.18 

8.7 
13,10 
7,23 

vidale 
7.10 
0,20 

12.10 
17.26 
20.50 

pare 
» Udine 
S. T. R. A 
7.36 7.54 

^ 10.8 10.30 
' 12.31 12.60 

16.36 10 65 
17.60 18-5 
19.31 19.50 

'0_2i.53 

Baraujjv 


